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Test di ipotesi per una media campionaria

• Nelle lezioni precedenti abbiamo studiato gli intervalli di confidenza per le 
medie campionarie ed abbiamo visto come lo studio di tali intervalli ci aiuta 
a comprendere qual è l’intervallo all’interno del quale è contenuta la vera 
media della popolazione

• Questo può essere un modo per studiare quanto un parametro stimato 
della popolazione possa essere più o meno vicino a valori attesi o già noti

• In ogni caso abbiamo tratto le conclusioni basandoci sulle osservazioni 
effettuate su un campione



Test di ipotesi per una media campionaria

• Un altro approccio per stabilire quanto vicino (o lontano) possa essere un valore 
campionario da un parametro è attraverso l’esecuzione di un Test statistico di Ipotesi

• Il test di ipotesi è una regola per decidere se un particolare si può ritenere appartenente 
alla popolazione dal quale è stato estratto

• Più in particolare è possibile stabilire se il campione estratto appartiene  alla classe dei 
‘molto probabili’ o dei ‘poco probabili’ o in maniera più semplice è una tecnica attraverso 
la quale si può misurare la discrepanza tra quanto si osserva nel campione e quanto si 
prevede nell’ipotesi nulla

• Ad esempio l’ipotesi nulla potrebbe riguardare la verifica che la media di una 
popolazione sia pari a 𝜇0



Test di ipotesi per una media campionaria

• Tale verifica potrebbe basarsi sul valore della media stimata su un 
campione

• L’approccio metodologico per verificare se la media campionaria 
differisce da un determinato valore è di formulare una ipotesi (Ipotesi 
0 o ipotesi nulla) che viene convenzionalmente indicata con 𝐻0

• L’ipotesi nulla è formulata in modo tale da voler verificare se la media 
campionaria NON differisce dalla popolazione dalla quale il campione 
è estratto



Test di ipotesi per una media campionaria

• All’ipotesi nulla corrisponde una ipotesi alternativa 𝐻𝑎

• L’ipotesi alternativa è speculare alla ipotesi nulla e le due ipotesi coprono tutti i 
possibili valori di 𝜇 a significare che una delle due deve essere vera

• Il passo successivo per l’esecuzione del test di ipotesi è di selezionare un 
campione dalla popolazione che si vuole sottoporre al test e calcolarne il valore 
medio ҧ𝑥

• Dal confronto tra la media ҧ𝑥 di questo campione con la media postulata 𝜇0
vogliamo sapere se la differenza tra la media del campione e la media ipotizzata è 
tale da poter concludere che non vi è evidenza di differenza (oppure che vi è 
evidenza)



Test di ipotesi per una media campionaria

• La regola di decisione per stabilire se un campione appartiene o no ad 
una popolazione è di stimare la probabilità di osservare una 
deviazione pari o minore o maggiore rispetto a quella attesa sotto 
l’ipotesi nulla 𝐻0

• Per poter rifiutare l’ipotesi nulla 𝐻0 (e di conseguenza accettare 
l’ipotesi alternativa 𝐻𝑎) la probabilità del risultato osservato deve 
essere bassa ……. QUANTO BASSA?
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• Nella maggior parte dei casi si sceglie lo 0,05 come valore critico di 
probabilità e così rifiutiamo 𝐻0 se la differenza osservata ha probabilità di 
verificarsi ≤ 0,05

• In questo caso diciamo che i dati non sono compatibili con l’ipotesi nulla e 
il risultato del test è definito come statisticamente significativo a livello 
dello 0,05

• Il livello di significatività è indicato con 𝛼 a significare che la probabilità di 
rifiutare erroneamente 𝐻0 (quando essa è vera) è pari a 0,05
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• Ad esempio si vuole verificare se il livello medio di colesterolo sierico della 
popolazione maschile di ipertesi fumatori 𝜇 sia uguale alla media della 
popolazione generale maschile di età compresa tra 20 e 74 anni (𝜇0 =
211 Τ𝑚𝑔 100𝑚𝑙 ; 𝜎0 = 46 Τ𝑚𝑔 100𝑚𝑙) che si assume essere distribuita 
normalmente

L’ipotesi 0 (ipotesi nulla) sarà: 𝐻0: 𝜇 = 𝜇0 = 211 Τ𝑚𝑔 100𝑚𝑙

• L’ipotesi alternativa è una seconda ipotesi che contraddice 𝐻0

Ipotesi alternativa: 𝐻𝑎: 𝜇 ≠ 211 Τ𝑚𝑔 100𝑚𝑙
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• Una cosa importante da osservare prima di eseguire il test è che 
siamo interessati a deviazioni sia maggiori che inferiori rispetto al 
livello medio della popolazione e che pertanto eseguiamo un test 
bilaterale

• Il test di ipotesi si basa sulle nostre conoscenze sulla distribuzione 
campionaria della media e sulla possibilità di poter standardizzare la 
distribuzione campionaria in base ai valori della deviata 
standardizzata:

𝑍 =
ҧ𝑥−𝜇0

ൗ
𝜎

𝑛
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• Possiamo procedere in due modi

• MODO 1: Abbiamo già visto in precedenza che una media 
campionaria ҧ𝑥 si distribuisce normalmente (per valori di n 
sufficientemente grande, in genere n>30) con media ҧ𝑥 = 𝜇0 ed errore 
standard

𝑆𝐸 =
𝜎0

𝑛
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• Supponiamo di aver estratto un campione di 40 individui dalla 
popolazione degli ipertesi fumatori ed aver ottenuto un valore medio 
pari a ҧ𝑥 = 217 Τ𝑚𝑔 100𝑚𝑙

• Sappiamo inoltre che (se estraessimo gli infiniti possibili campioni di 
dimensioni 𝑛 = 40) il 95% delle medie campionarie saranno 
comprese nell’intervallo 𝜇0 ± 1,96 ∙ 𝑆𝐸

• Nel nostro esempio diventa 211 ± 1,96 ∙
46

40
= 211 ±14,25
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• Ci aspettiamo quindi che il 95% dei campioni di dimensione 20 
oscillino tra valori pari a:

𝐿𝑖𝑚𝑖𝑡𝑒 𝑖𝑛𝑓𝑒𝑟𝑖𝑜𝑟𝑒 = 211 − 14,25 = 196,74

𝐿𝑖𝑚𝑖𝑡𝑒 𝑠𝑢𝑝𝑒𝑟𝑖𝑜𝑟𝑒 = 211 + 14,25 = 225,25

• Se avessimo voluto ottenere un intervallo contenente il 99% dei valori 
delle media campionarie avremmo dovuto moltiplicare per 2,58 
invece che per 1,96
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• Il risultato ottenuto attraverso il 
nostro campione di 40 individui 
ci dice che la stima del livello di 
colesterolo è ҧ𝑥 = 217

• Il valore pari a 217 è uno dei 
valori che ci saremmo aspettati di 
osservare il 95% delle volte 
poiché è compreso nell’intervallo 
± 1,96 SE
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• MODO 2: sappiamo che per ciascun valore della media campionaria 
possiamo costruire una Deviata standardizzata

𝑍 =
ҧ𝑥 − 𝜇0

ൗ
𝜎0

𝑛

• La deviata standardizzata è distribuita normalmente con media 0 e 
deviazione standard 1
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𝑍 =
217 − 211

ൗ46
40

= 0,82

In corrispondenza di Z=0,82 l’area a destra vale 
0,2611 (26,11%) a significare che la probabilità 
di una valore uguale o maggiore al valore atteso 
(𝜇0 = 211) è pari al 26,11%

Lo stesso vale per l’area a sinistra di Z=-0,58 e 
pertanto la probabilità totale di un valore uguale 
o superiore o inferiore è pari a 0,2611 x 2 =  
0,522

Tale valore è superiore al valore critico 𝑝 ≤
0,05 e pertanto non vi sono elementi per 
rifiutare l’ipotesi nulla e ritenere che gli ipertesi 
fumatori abbiano un livello medio di colesterolo 
sierico diverso da quello della popolazione 
compresa tra 20 e 74 anni
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𝑍 =
235 − 211

ൗ46
40

= 3,299

Se la media del colesterolo sierico fosse stata pari a 235 allora Z = 
3,299

In corrispondenza di Z=3,299 l’area a destra vale 0,00050 (0,05%) a 
significare che la probabilità di una valore uguale o maggiore al 
valore atteso (𝜇0 = 211) è pari allo 0,05% e rientra tra i valori che, 
seppur plausibili, si sarebbero verificati molto raramente

Lo stesso vale per l’area a destra del valore Z=-3,299 ad indicare che 
la probabilità totale per un test bilaterale è pari a 0,0005 x 2 = 0,001

Se ne conclude che gli elementi che depongono a favore della ipotesi 
nulla sono deboli e pertanto la rifiutiamo sapendo di poter 
commettere un errore di tipo 𝛼 ≤ 0,001 0,1%

La differenza tra ҧ𝑥 e 𝜇0 è dichiarata significativa al livello del 5%
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• Abbiamo così formulato una Regola attraverso la 
quale accettiamo o rifiutiamo l’ipotesi nulla.

• Regione di accettazione di 𝐻0

• Regioni di rifiuto di 𝐻0
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• Un test di ipotesi può essere paragonato ad un processo giudiziario

• L’individuo processato può essere innocente o colpevole ma per legge fino alla 
deposizione della sentenza è considerato innocente (ipotesi nulla)

• Dopo la raccolta delle prove la giuria considera l’imputato colpevole o innocente

• Se l’imputato è innocente ed il verdetto della giuria lo dichiara innocente allora è 
stato espresso il verdetto giusto.

• Il verdetto è giusto anche nel caso in cui l’imputato è colpevole e viene dichiarato 
tale
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Verdetto della giuria
Imputato

Innocente Colpevole

Non colpevole Corretto Non corretto

Colpevole Non corretto Corretto

Allo stesso modo la media reale della popolazione può essere o non essere 𝜇0

Risultato del test
Popolazione

ҧ𝑥 = 𝜇0 ҧ𝑥 ≠ 𝜇0

Ipotesi nulla non rifiutata Corretto Non corretto

Ipotesi nulla rifiutata Non corretto Corretto
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• Nel test di ipotesi è quindi possibile commettere due tipi di errori

• Il primo tipo di errore (Errore di I tipo) 𝛼 lo si può commettere 
quando l’Ipotesi nulla è vera ma la si rifiuta

• Il secondo tipo di errore (Errore di II tipo) 𝛽 lo si può commettere 
quando l’ipotesi nulla è falsa ma non la si rifiuta



Test di ipotesi per una media campionaria

• Gli errori sono possibili perché il test di ipotesi si basa sulla  
distribuzione dei valori delle medie campionarie

• L’argomento sui due tipi di errore verrò ripreso più avanti e per ora 
consideriamo solo l’errore 𝛼
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• La domanda alla quale si tenta di rispondere quando si effettua un test di 
ipotesi è:

I dati campionari che indicazioni danno rispetto alla popolazione con cui lo 
si sta confrontando? E’ uno dei possibili campioni che avrei potuto estrarre 
dalla popolazione con la quale lo sto confrontando? Qual è la probabilità di 
osservare un valore almeno uguale o superiore/inferiore a quello 
osservato?

Se il campione osservato è uno di quelli che si sarebbe osservato 
raramente (meno del 5% o dell’1% delle volte) allora questo autorizza a 
sollevare dubbi se effettivamente il campione appartiene alla popolazione 
con la quale lo si sta confrontando
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• ESEMPIO N. 2: Supponiamo di conoscere che la popolazione dei Marziani 
ha un’altezza media pari a 135 cm e deviazione standard uguale a 12

• Definiamo quindi 𝜇0 = 135 e 𝜎0 = 12

• Facciamo un viaggio su Venere e raccogliamo i dati sulle altezze di 100 
individui

• L’ipotesi che vogliamo sottoporre a verifica è: l’altezza media dei venusiani 
è uguale o diversa a quella dei marziani?
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• L’ipotesi 0 (che chiamiamo 𝐻0) è: ҧ𝑥 = 𝜇𝑜

• L’ipotesi alternativa (che chiamiamo 𝐻𝑎) è ҧ𝑥 ≠ 𝜇𝑜

Dove ҧ𝑥 è la media campionaria calcolata sul campione di 100 individui 
abitanti su Venere

Poniamo il caso che ҧ𝑥𝑣𝑒𝑛 = 136,5
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𝑍 =
136,5−135

ൗ12
100

= 1,25

In corrispondenza di Z=1,25 l’area a destra vale 
0,1056 (10,56%) a significare che la probabilità 
di una valore uguale o maggiore al valore atteso 
(𝜇0 = 135) è pari al 10,56%

Lo stesso vale per l’area a sinistra di Z=-1,25 e 
pertanto la probabilità totale di un valore uguale 
o superiore o inferiore è pari a 0,1056 x 2 =  
0,2112

Tale valore è superiore al valore critico 𝑝 ≤
0,05 e pertanto non vi sono elementi per 
rifiutare l’ipotesi nulla e ritenere che gli abitanti 
di Venere abbiano una altezza media diversa da 
quella dei Marziani
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• Prima di eseguire un test di ipotesi si deve sempre decidere se si è 
interessati alle deviazioni da 𝜇0 che possono verificarsi in entrambe le 
direzioni (test bilaterale) oppure in una sola direzione (test unilaterale)

• La decisione dovrebbe essere presa prima di selezionare il campione 
casuale e non essere influenzata dal risultato ottenuto nel campione

• Se si sa a priori che che il valore di ҧ𝑥 non può essere minore di 𝜇0 i valori di 
ҧ𝑥 che forniranno evidenza contraria all’ipotesi nulla sono solo quelli 

maggiori di 𝜇0
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• In questo caso l’ipotesi nulla può essere più correttamente definita 
come:

𝐻0: ҧ𝑥 ≤ 𝜇0

• L’ipotesi alternativa può quindi essere formulata come:

𝐻𝑎: ҧ𝑥 > 𝜇0
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Esempio n. 3

• Si è stabilito su un gran numero di cani affetti da tumore in una sede 
particolare e in un particolare stadio clinico che il tempo medio di 
sopravvivenza dalla diagnosi è pari 38,3 mesi con una deviazione standard 
di 43,3 mesi

• In uno studio clinico 100 cani furono trattati con una nuova tecnica 
terapeutica e per essi il tempo medio di sopravvivenza fu 46,9 mesi

• Tale apparente aumento si può spiegare solo per una fluttuazione casuale o 
può essere attribuibile alla nuova terapia? 
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• In questo caso siamo interessati a verificare che la nuova terapia 
aumenti i tempi di sopravvivenza e quindi siamo interessati ad 
effettuare un test unilaterale

• Possiamo formulare l’ipotesi nulla come segue:

𝐻0: ҧ𝑥 ≤ 𝜇0

• L’ipotesi alternativa sarà:
𝐻𝑎: ҧ𝑥 > 𝜇0
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• Come livello di significatività scegliamo il 5% (𝛼 ≤ 0,05) che corrisponde ad 
un valore di Z pari a 1,64

• Ponendo quindi 𝑛 = 100 e ҧ𝑥 = 46,9 si ottiene il seguente valore della 
Deviata Standardizzata:

𝑍 =
46,9 − 38,3

ൗ
43,3

100

=
8,6

4,33
= 2,0
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𝑍 = 2,0 è maggiore del livello del 5% 
pari a 1,64 e pertanto la differenza è 
ritenuta significativa al livello del 5% 
(p<0,05)

Ciò che si può concludere è che la 
differenza osservata si sarebbe 
osservata per effetto del caso meno del 
5% (esattamente lo 0,0228  delle volte) 
e pertanto riteniamo che sia da 
attribuirsi ad un effetto della nuova 
terapia



Test di ipotesi con varianza ignota
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• Un caso un po’ diverso dal precedente è quando ci si trovi a voler fare 
una verifica su una media campionaria ma non si dispone di 
informazioni sulla varianza (e quindi sulla deviazione standard) della 
popolazione

• In questo caso l’unica informazione sulla varianza della popolazione 
potrebbe essere quella contenuta nel campione e sembra ragionevole 
poter sostituire 𝜎 con la stima della deviazione standard 𝑠
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• In questo caso è opportuno utilizzare la distribuzione t di Student:

𝑡 =
ҧ𝑥 − 𝜇0

ൗ
𝑠

𝑛

• La t di Student segue una distribuzione non molto dissimile da quella 
di Z (con media 0 e deviazione standard 1) a condizione che n sia 
sufficientemente grande poiché se n è piccolo s può differire 
considerevolmente da 𝜎
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• Abbiamo già visto che t segue una distribuzione nota come 
distribuzione t con n-1 gradi di libertà

• Al crescere dei gradi di libertà la distribuzione t tende alla 
distribuzione normale standard Z
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• Riprendiamo l’esempio precedente dove si voleva verificare se il tempo di 
sopravvivenza di cani sottoposti ad una particolare terapia (tempo di 
sopravvivenza pari a 46,3) era da ritenersi appartenente ad una 
popolazione di cani dove il valore di sopravvivenza era noto e pari a 38,3 
mesi

• In questo caso però (a differenza del precedente esempio) si assuma di non 
sapere il valore della deviazione standard della popolazione ed inoltre che 
questa verrà stimata da un campione di cani pari a 30

• Supponiamo che tale valore di deviazione standard sia stato stimato dai 
dati campionari essere pari a 43,3 (uguale al precedente)
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• Questa è una situazione in cui sarebbe inappropriato usare la 
distribuzione Z perché la 𝜎 non è nota

• Il valore di t è pertanto:

𝑡 =
46,9 − 38,3

ൗ
43,3

30

= 1,08
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𝑡 = 1,08

Il valore di t è inferiore al 
valore 1,699 in 
corrispondenza del valore 
critico di 𝛼 = 0,05 (per 
g.l. = 29)

Non vi sono elementi per 
rifiutare l’ipotesi nulla che 
la nuova terapia abbia un 
valore medio diverso da 
quello noto della 
popolazione
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• E’ importante osservare che il test di significatività ha prodotto un 
risultato diverso (opposto) da quello prodotto con numerosità 
campionaria pari a 100

• E’ importante anche osservare la diversa modalità di lettura della 
tavola della distribuzione t di Student dove gli incroci tra le righe 
corrispondenti ai diversi gradi di libertà (la numerosità campionaria) e 
le colonne corrispondenti ai diversi livelli di errore 𝛼 contengono i 
valori di t (e non le aree, corrispondenti ai valori delle probabilità, 
come nelle tavole della distribuzione Z) 
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• Quanto visto fino ad ora si applica a variabili di tipo quantitativo e può 
essere applicato indifferentemente per variabili di tipo continuo o 
discreto

• Lo stesso approccio lo si può seguire nella verifica di ipotesi per 
variabili di tipo qualitativo e dove quindi le inferenze vengono 
effettuate sulle frequenze

• Nello studio delle frequenze siamo interessati in genere alla 
proporzione (più che al numero di volte) con cui si verifica un evento
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• C’è un esempio in letteratura medica che è estremamente importante

• Nella metà del 19mo secolo l’ospedale universitario di Vienna aveva 
due reparti di ostetricia.

• Ogni anno nascevano in ciascun reparto circa 3.500 bambini.

• Vi erano però due differenze importanti tra i due reparti
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• Nel primo reparto tutte le nascite erano supervisionate da ostetrici e 
studenti in medicina mentre nel secondo reparto la supervisione era 
effettuata da levatrici

• Nel primo reparto la proporzione di donne morte per febbre 
puerperale era compresa tra 0,17 e 0,23 mentre nel secondo reparto 
era circa 0,017

• Ignac Semmelweiss, assistente del professore di ostetricia era 
convinto che questa differenza non fosse soltanto dovuta al caso
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• La sua ricerca lo portò a concludere che questa differenza esisteva 
perché gli ostetrici e gli studenti eseguivano molte necroscopie al 
giorno e poiché la teoria microbica delle malattie non era stata ancora 
proposta non si praticava alcuna norma igienica e si passava senza 
alcuna precauzione dalla sala di necroscopia alla sala parto

• Ritenendo che ciò fosse la base del problema Semmelweiss modificò 
la procedura e si prodigò affinchè gli ostetrici si lavassero le mani in 
una soluzione clorata prima di assistere ad un parto
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• L’anno successivo la proporzione di donne morte era scesa a 0,012 nel 
primo reparto e a 0,013 nel secondo

• Come spesso accade con le innovazioni le sue scoperte non furono 
accettate e perse il posto di lavoro

• Il problema dello studio della differenza tra proporzioni non è dissimile 
dallo studio delle differenze tra valori medi di variabili di tipo quantitativo e 
nel caso dell’esempio di Semmelweiss l’ipotesi da verificare era se le due 
proporzioni diverse potevano ritenersi provenienti dalla stessa popolazione 
oppure se vi erano differenze che ne potevano giustificare la differenza
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• Riprendiamo l’esempio fatto in precedenza sul trattamento di cani 
con una terapia dopo una diagnosi di un particolare tumore con la 
differenza che questa volta invece che i tempi di sopravvivenza 
vogliamo studiare la proporzione di cani che sopravvive ad un anno 
dalla diagnosi

• Supponiamo di conoscere che la proporzione di cani sopravvissuti ad 
un anno dalla diagnosi è pari a π = 0,3
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• L’ipotesi che si vuole verificare è se la nuova terapia non modifica o 
modifica la proporzione di sopravvivenza ad un anno. Quindi:

𝐻0: Ƹ𝑝 = 𝜋 = 0,3

oppure

𝐻𝑎: Ƹ𝑝 ≠ 𝜋 ≠ 0,3
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• Si vuole eseguire un test bilaterale ad un livello di significatività di 
0,05 (valore critico di 𝛼 = 0,05)

• A tale scopo viene esaminato un campione di 40 cani sottoposti alla 
nuova terapia sul quale si misura la proporzione che è ancora viva 
dopo 1 anno (poniamo che Ƹ𝑝 = 0,5)

• Verifichiamo che 𝑛 Ƹ𝑝 > 5 𝑒 𝑛 1 − Ƹ𝑝 > 5
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• A questo punto possiamo utilizzare il test statistico Z

𝑍 =
Ƹ𝑝 − 𝜋

𝜋(1 − 𝜋)
𝑛

che per il campione pari a 40 diventa:

𝑍 =
0,5 − 0,3

0,3(1 − 0,3)
40

= 2,76



Test di ipotesi per una proporzione campionaria

𝑍 =
0,5 − 0,3

0,3(1 − 0,3)
40

= 2,76

In corrispondenza di Z=2,76 l’area a destra vale 0,0029 
(0,29%) a significare che la probabilità di una valore uguale 
o maggiore al valore atteso ( Ƹ𝑝 = 0,3) è pari allo 0,29%

Lo stesso vale per l’area a sinistra di Z=-2,76 e pertanto la 
probabilità totale di un valore uguale o superiore o 
inferiore è pari a 0,0029 x 2 =  0,0058

Tale valore è inferiore al valore critico  α = 0,05 e pertanto 
vi sono elementi per rifiutare l’ipotesi nulla e ritenere che 
la proporzione di cani che sopravvive ad un anno e che è 
sottoposta alla nuova terapia è diversa da quella della 
popolazione non sottoposta alla nuova terapia (la 
probabilità di un errore 𝛼 = 0,0058) 



Test di ipotesi per una proporzione campionaria

• Un risultato abbastanza simile lo si sarebbe ottenuto utilizzando i 
valori delle frequenze

• Data l’ipotesi nulla con 20 individui su 40 che sopravvivono ad un 
anno e contro un valore atteso di 𝑛𝑝 = 12 (su un numero di prove 
pari a 40) la quantità:

𝑍 =
|20 − 12| −

1
2

40 ∙ 0,3 ∙ (1 − 0,3)
= 2,58



Test di ipotesi per una proporzione campionaria

𝑍 =
|20 − 12| −

1
2

40 ∙ 0,3 ∙ (1 − 0,3)
= 2,58

In corrispondenza di Z=2,58 l’area a destra vale 0,0049 
(0,49%) a significare che la probabilità di una valore uguale 
o maggiore al valore atteso 𝜇0 = 12 è pari allo 0,49%

Lo stesso vale per l’area a sinistra di Z=-2,58 e pertanto la 
probabilità totale di un valore uguale o superiore o 
inferiore è pari a 0,0049 x 2 =  0,0098

Tale valore è inferiore al valore critico  α = 0,05 e pertanto 
vi sono elementi per rifiutare l’ipotesi nulla e ritenere che 
la proporzione di cani che sopravvive ad un anno e che è 
sottoposta alla nuova terapia è diversa da quella della 
popolazione non sottoposta alla nuova terapia (la 
probabilità di un errore 𝛼 = 0,0098) 



Test di ipotesi per una proporzione campionaria

• E’ importante osservare che i due valori di Z stimati differiscono leggermente e il 
motivo di tale differenza è che con il secondo metodo è stata introdotta una 
correzione per la continuità che ha reso la stima più conservativa

𝑍 =
20 − 12 −

1
2

40 ∙ 0,3 ∙ (1 − 0,3)
= 2,58

Se la correzione per la continuità viene rimossa si ottiene lo stesso valore del 
metodo precedente

𝑍 =
20 − 12

40 ∙ 0,3 ∙ (1 − 0,3)
= 2,76



Conclusioni

• Negli esempi visti ci siamo occupati di utilizzare un test statistico di ipotesi 
per confrontare la media o la proporzione di una singola popolazione con 
un valore di 𝜇0 noto

• Abbiamo definito i criteri attraverso i quali poter concludere se vi sono 
sufficienti evidenze che il valore rilevato nel campione sia sufficientemente 
vicino da non fare rigettare l’ipotesi nulla oppure che il valore sia così 
‘lontano’ dal valore atteso da mettere in dubbio la veridicità della ipotesi 
nulla

• Abbiamo trattato di variabili di tipo quantitativo e di tipo binomiale ed 
abbiamo tralasciato (per ora) le variabili di tipo nominale dove le modalità 
sono più di due



Conclusioni

• I concetti introdotti sono necessari per passare ai test di ipotesi 
effettuati tra le medie di due diverse popolazioni e dove i parametri di 
queste due popolazioni non sono noti

• Questa è la situazione più comune in molte applicazioni pratiche


